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B I L A N C I O (5ª)

Mercoledı̀ 15 luglio 2009

203ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

Intervengono il vice ministro dell’economia e delle finanze Vegas e,

per lo stesso dicastero, il sottosegretario Casero.

La seduta inizia alle ore 9,45.

IN SEDE REFERENTE

(1645) Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio finanziario
2008

(1646) Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci delle Ammi-
nistrazioni autonome per l’anno finanziario 2009

(Esame congiunto e rinvio)

Il presidente AZZOLLINI propone che l’esame dei due disegni di
legge in titolo proceda congiuntamente fino al termine della discussione
generale, avviando la trattazione nella seduta di oggi, con le esposizioni
introduttive dei relatori.

La Commissione conviene con la proposta del Presidente in ordine
all’organizzazione dei lavori.

Il senatore VACCARI (LNP), relatore sul disegno di legge n. 1645,
illustra il provvedimento in esame, segnalando, per quanto di competenza,
che le principali novità relative all’esercizio finanziario 2008 concernenti
il conto del bilancio si riscontrano nella nuova struttura di classificazione
del bilancio dello Stato, articolato su due livelli di aggregazione: missioni
e programmi. Questa articolazione, già avviata in fase sperimentale nel
2007, tende a garantire una migliore informazione sull’insieme comples-
sivo delle risorse disponibili per il perseguimento di specifiche finalità
pubbliche. Il conto consuntivo finanziario per l’anno 2008 è costruito per-
tanto, ai fini della valutazione delle politiche pubbliche di settore, sulla
base delle missioni, che sono realizzate attraverso uno o più programmi.



15 luglio 2009 5ª Commissione– 4 –

Questi ultimi sono, a loro volta, suddivisi in macroaggregati (le nuove
UPB), i quali sono articolati, nell’ambito di ciascun centro di responsabi-
lità amministrativa, in capitoli, cosı̀ da consentire la valutazione econo-
mica e finanziaria delle risultanze di entrata e di spesa in riferimento
agli obiettivi previsti. Tale nuova classificazione funzionale del bilancio
rappresenta una innovazione che ha riscosso giudizi positivi in più sedi,
in quanto concentra l’attenzione sulle finalità e sui risultati dell’azione
amministrativa. Da ciò dovrebbe conseguire in prospettiva una valorizza-
zione del ruolo del rendiconto, che diventa la sede della valutazione delle
politiche pubbliche, costituendo il documento contabile che consente da
un lato di dar conto a posteriori dei risultati della gestione da parte del
Governo nei confronti del Parlamento e, dall’altro, di tener conto dei risul-
tati della gestione in vista dei processi di auto correzione e di effettua-
zione delle nuove scelte. Le proposte sono articolate per ciascun esercizio
del bilancio pluriennale, conferendo maggiore certezza alla pianificazione
delle attività. L’ampliamento dell’orizzonte temporale del bilancio da uno
a tre anni, infatti, comporta una proiezione triennale completa, definendo
la manovra necessaria per il pieno raggiungimento degli obiettivi fissati
per ciascun esercizio mentre, in precedenza, le manovre hanno operato
la correzione per il primo anno, mentre la proiezione triennale avvicinava
il saldo di ciascuno degli esercizi successivi all’obiettivo programmatico.

Va detto, per completezza, che sul punto permangono comunque ta-
lune criticità, quali le incongruenze nella ripartizione a livello di missioni
e difficoltà nei rapporti tra articolazioni organizzative e nuove aggrega-
zioni, specie se comuni a più centri di responsabilità amministrativa. Si
tratta comunque di aspetti suscettibili di soluzione non complessa. A se-
guito della nuova classificazione del bilancio, le note preliminari di con-
suntivo a corredo del conto consuntivo delle Amministrazioni dello Stato,
previste dall’art. 22 della legge n. 468 del 1978, presentano una nuova ste-
sura con lo scopo di illustrare i risultati conseguiti dai Ministeri in rela-
zione agli indirizzi del programma di governo, avvalendosi anche degli in-
dicatori individuati inizialmente. Venendo ai dati dell’esercizio, va ram-
mentato che il rendiconto generale dello Stato rappresenta la sede formale
in cui il Parlamento esercita la funzione costituzionale di verifica degli
elementi finanziari del bilancio annuale. In via preliminare, si conferma
il divario tra i dati di previsione e i risultati di gestione di competenza
delle entrate e delle spese; un elemento in qualche misura fisiologico,
che tuttavia evidenzia, anche per il 2008, una sensibile differenza nel con-
fronto dei dati consuntivi con le previsioni definitive e con quelle iniziali.
Nel raffronto dei dati concernenti le previsioni di entrate e spese iniziali
con quelle definitive, nel complesso, le previsioni definitive rispetto alle
previsioni iniziali sono cresciute dello 0,2 per cento contro un incremento
del 3,7 per cento registrato nel 2007. Tali previsioni definitive rappresen-
tano il 48 per cento del prodotto interno lordo (PIL) contro il 45 per cento
del 2007. L’incremento manifestatosi rispetto al precedente esercizio è do-
vuto principalmente all’aumento dell’accensione dei prestiti, cioè all’inde-
bitamento a medio e lungo termine, pari al 14,9 per cento, mentre sostan-
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zialmente stabili sono rimaste le entrate tributarie ed extratributarie. Le
spese complessive, invece, sono aumentate rispetto a quelle iniziali del
2,4 per cento contro un aumento del 2,9 per cento manifestatosi nel de-
corso esercizio, con un’incidenza sul PIL dal 45,8 per cento del 2007 al
47,6 per cento. Tale andamento è il risultato di una riduzione del 5 per
cento dei consumi intermedi, della restituzione e rimborso di imposte di-
rette e indirette del 5,6 per cento, rispetto al passato esercizio, e di un in-
cremento di trasferimenti correnti alle amministrazioni regionali, provin-
ciali e comunali del 7,5 per cento, degli interessi passivi e redditi di ca-
pitale dell’11,6 per cento, di contributi alle imprese pubbliche e private
per circa il 6,3 per cento e alle amministrazioni pubbliche – regioni, pro-
vince e comuni per il 23,6 per cento. Rispetto al passato esercizio, le
spese complessive in termini previsionali sono aumentate del 6,4 per
cento. Un ulteriore elemento da sottolineare è relativo all’andamento dei
saldi di competenza del conto del bilancio. Il saldo netto da impiegare ri-
sulta pari, al lordo delle regolazioni debitorie e contabili, a – 37.991 mi-
lioni di euro, e quindi in sensibile regresso rispetto al 2007, allorché era
stato di + 9.325 milioni di euro. Inoltre, al netto delle regolazioni contabili
e debitorie, il saldo assume un valore pari a – 30.507 milioni , a fronte del
dato di + 12.406 milioni di euro segnato nel 2007. Occorre comunque os-
servare che il valore del saldo risulta rientrare nel limite massimo di
34.000 milioni di euro fissato dalla legge finanziaria per il 2008. Eviden-
zia anche un ulteriore peggioramento del dato relativo all’avanzo primario,
risultato pari a 41.876 milioni di euro (era stato 77.527 milioni di euro nel
2007, che risultava già diminuito di 6.223 milioni rispetto a quello regi-
strato nel 2006). Il ricorso al mercato si è a sua volta attestato a
222.798 milioni di euro (era stato di 154.874 milioni di euro nel 2007, al-
lorché si era evidenziato già un aumento di 4.203 milioni rispetto al
2006). Anche il valore del ricorso al mercato risulta peraltro inferiore al
limite massimo, pari a 245.000 milioni di euro (240.500 milioni di euro
nel 2007), fissato dalla legge finanziaria per il 2008. Il saldo corrente,
il cosiddetto risparmio pubblico, nel 2008 è risultato pari a 22.880 (nel
2007 era stato pari a 56.361 milioni di euro), risultando in netta flessione
rispetto al 2007, allorché era invece risultato superiore rispetto all’anno
2006 in cui era stato di 49.983 milioni di euro. Come ha segnalato anche
la Corte dei conti nella relazione sul rendiconto, dai saldi di bilancio si
evince come il 2008 sia stato per i conti pubblici un anno decisamente
meno positivo del precedente, nel quale si sono esplicati gli effetti di
un contesto economico, gravato da una forte recessione internazionale.

A margine, avuto riguardo all’ambito delle pubbliche amministra-
zioni, l’indebitamento netto delle Pubbliche Amministrazioni è salito a
43 miliardi di euro, il doppio rispetto al risultato del 2007. In percentuale
del prodotto interno lordo, si è passati dall’1,5 al 2,7 per cento. Il saldo
«strutturale» – depurato cioè dagli effetti del ciclo economico e dal com-
plesso delle misure una-tantum – è passato dal 2,9 al 3,4 per cento del
PIL. Del pari deteriorato è il rapporto debito/PIL che ha invertito la ten-
denza, tornando ad aumentare rapidamente dal 103,5 per cento del 2007 al
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105,7. La crescita nominale dello stock di debito pubblico è stata di 63,6
miliardi (contro 17,0 miliardi del 2007), importo determinato, oltre che dal
nuovo fabbisogno dell’anno (48,3 miliardi), dall’aumento delle disponibi-
lità del Tesoro presso la Banca d’Italia (10,6 miliardi), da scarti di emis-
sione per 4,5 miliardi e dal deprezzamento dell’euro che ha prodotto una
crescita del controvalore delle passività in valuta (0,3 miliardi). Per quanto
attiene alla gestione di competenza, l’entità complessiva degli accerta-
menti in entrata, incluse le entrate per accensione prestiti, è risultata
pari a 720.236 milioni di euro, con una evoluzione positiva di 37.418 mi-
lioni di euro, pari al 5,5 per cento in più, rispetto al dato 2007. Gli impe-
gni di spesa assunti nel 2008 sono stati di 720.544 milioni di euro, fa-
cendo registrare un aumento complessivo di 65.999 milioni di euro, pari
ad un più 10 per cento rispetto all’anno precedente.

In particolare, le entrate finali sono aumentate di 1.925 milioni ri-
spetto al 2007 a fronte di un marcato aumento delle spese finali di circa
45.391 milioni di euro, pari a +9,2 per cento. Dal lato dell’entrata, in par-
ticolare, evidenzia, rispetto alle previsioni definitive, un’evoluzione ridut-
tiva degli accertamenti del settore tributario per 7.416 milioni di euro, i
cui accertamenti raggiungono 446.165 milioni di euro (solo + 0,5 per
cento rispetto al 2007) e 1.296 milioni (– 37,3 per cento) in quelle prove-
nienti dall’alienazione e dall’ammortamento di beni patrimoniali e della
riscossione di crediti, con accertamenti pari a milioni di euro 2.182. Sul
versante della spesa, la gestione ha dato luogo ad impegni complessivi
per 720.544 milioni che riguardano le operazioni finali per 535.737 mi-
lioni di euro (472.685 milioni per le spese correnti e 63.052 milioni in
conto capitale) e le operazioni di rimborso di passività finanziarie per
184.808 milioni di euro. Nell’ambito delle uscite correnti, in particolare,
il comparto delle spese di funzionamento ha registrato impegni per
91.053 milioni, quello per interventi per 282.152 milioni, quello degli
oneri comuni per 19.058 milioni e quello per gli oneri del debito pubblico
per 80.423 milioni di euro, pari, rispettivamente al 12,6, al 39,2, al 2,7 e
all’11,2 per cento della spesa complessiva impegnata. Rispetto all’incre-
mento registrato nelle spese di funzionamento assumono particolare rilievo
gli impegni di spesa per il personale in servizio da lavoro dipendente per
78.449 milioni di euro, quelli per consumi intermedi relativi agli acquisti
di beni e servizi per 7.334 milioni, nonché quelli per le imposte sulla pro-
duzione per 4.878 milioni di euro. Nell’ambito degli interventi, i trasferi-
menti correnti ad amministrazioni pubbliche hanno inciso per 204.083 mi-
lioni, quelli alle famiglie e istituzioni sociali per 4.054 milioni e quelli alle
imprese per 5.157 milioni di euro; mentre le risorse proprie CEE e le par-
tite compensative, relative alla restituzione e rimborso d’imposte dirette,
indirette e le vincite al lotto, hanno registrato 15.500 e 48.341 milioni
di euro di accertamenti. Nel complesso, osserva che il 2008 registra un
sensibile deterioramento degli equilibri finanziari dal momento che, a
fronte di un solo lieve incremento delle entrate, tale esercizio vede accom-
pagnarsi un significativo aumento delle spese. Il conto dei residui, in re-
lazione ai valori esposti al 1º gennaio 2008 e quindi in relazione alle ri-
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sultanze riferibili alla gestione degli esercizi precedenti, presenta un’ecce-
denza attiva pari a 51.836 milioni, come saldo tra residui attivi per
143.878 milioni e passivi per 92.042 milioni. I dati quantitativi riportati
nella relazione illustrativa segnalano che si sono determinate economie
di gestione pari a 2.339 milioni di euro e somme perente ai fini ammini-
strativi per 8.344 milioni di euro, a fronte delle quali si sono verificate
eccedenze di spesa per 10 milioni di euro, determinandosi, pertanto, com-
plessivamente una diminuzione dei residui passivi pari a 10.673 milioni di
euro. Nel corso dell’esercizio la situazione sopra delineata si è modificata
dando luogo ad accertamenti di residui attivi per 121.469 milioni e di resti
passivi per 81.369. Dei residui attivi pregressi accertati nell’esercizio
17.391 milioni di euro (erano 14.563 nel 2007) sono stati incassati e
104.078 milioni di euro (80.040 nel 2007) sono rimasti da riscuotere e
da versare, mentre dei residui passivi accertati 48.015 milioni di euro ri-
sultano essere stati pagati (46.819 milioni di euro nel 2007) e 33.354 mi-
lioni (stabili rispetto all’anno precedente) sono invece rimasti da pagare.
Al 31 dicembre 2008 il totale complessivo dei residui attivi (tenuto conto
quindi degli effetti della gestione relativa alla quota residui degli esercizi
precedenti) è stato pari a 163.852 (143.878 nel 2007, dato a sua volta in
crescita del 7 per cento rispetto al 2006) milioni di euro (+ 13,9 per
cento), e quello dei passivi a 90.040 milioni di euro (92.356 nel 2007 e
120.875 del 2006), con un’eccedenza attiva complessiva di 73.812 milioni,
dovuta in grandissima parte alla gestione dei residui provenienti dagli
esercizi 2007 e precedenti (come già riportato, infatti, l’eccedenza attiva,
per i soli residui di nuova formazione, ammonta a 3.088 milioni di euro).
Dagli andamenti registrati nel 2008 emerge in definitiva che il rallenta-
mento della congiuntura ha influito negativamente sui conti dello Stato.

Il senatore LATRONICO (PdL), relatore sul disegno di legge n.
1646, illustra il provvedimento in esame, segnalando, per quanto di com-
petenza, che il disegno di legge di assestamento contiene l’aggiornamento,
a metà esercizio, delle dotazioni di competenza e di cassa delle unità pre-
visionali di base non determinate da specifiche disposizioni di legge e si
connette funzionalmente con il disegno di legge di rendiconto relativo al-
l’esercizio trascorso, dal quale risulta l’entità effettiva dei residui attivi e
passivi all’inizio dell’esercizio finanziario in corso. Da un punto di vista
metodologico, per quanto riguarda le entrate, gli stanziamenti sono ade-
guati in relazione alle previsioni di gettito (definite in base all’evoluzione
delle grandezze economiche alle quali sono correlate le basi imponibili) e
all’attività di accertamento; per quanto riguarda le spese aventi carattere
discrezionale, esse sono adeguate in relazione a nuove o diverse esigenze
intervenute; infine, per quanto riguarda la determinazione delle autorizza-
zioni di pagamento, gli stanziamenti sono adeguati alla consistenza dei re-
sidui accertati in sede di rendiconto dell’esercizio precedente.

I dati contenuti nel disegno di legge di assestamento per il 2009 evi-
denziano un peggioramento dei saldi di bilancio sia in termini di compe-
tenza che in termini di cassa, al netto delle regolazioni debitorie, contabili
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e dei rimborsi IVA, rispetto alle previsioni iniziali della legge di bilancio
per il 2009.

Per quanto riguarda la competenza, il saldo netto da finanziare passa
da 32.790 milioni a 69.659 milioni, con un peggioramento di 36.869 mi-
lioni; il risparmio pubblico, che nelle previsioni iniziali aveva un valore
positivo di 12.748 milioni, registra un peggioramento di 32.356 milioni
ed espone un valore negativo di 19.608 milioni. Il ricorso al mercato, in-
fine, denota un incremento da 255.105 milioni a 292.023 milioni, con un
peggioramento di 36.918 milioni; analogo significativo peggioramento si
riscontra anche con riferimento all’avanzo primario, che passa da
48.530 milioni a 8.514 milioni, con un decremento di 40.016 milioni.
Tali variazioni risultano dalla contrazione delle entrate finali per 26.200
milioni e dal contestuale aumento delle spese finali per 10.670 milioni.
Le minori entrate derivano da una diminuzione relativa al comparto tribu-
tario pari a 29.379 milioni, solo in piccola parte compensato dall’aumento
delle entrate extratributarie per 2.952 milioni e di quelle del titolo III per
228 milioni. Le maggiori spese, pari a 10.670 milioni, derivano da un au-
mento degli oneri di natura corrente, al netto degli interessi, per un am-
montare di 9.076 milioni e dall’incremento delle spese in conto capitale,
per 4.740 milioni: la spesa per interessi denota invece una contrazione si-
gnificativa, pari a 3.147 milioni, grazie alla riduzione degli interessi sui
titoli del debito pubblico, in relazione all’andamento del mercato. Con ri-
ferimento all’aumento delle spese correnti, si segnala in particolare l’im-
porto di 1.454 milioni relativo alle risorse da attribuire ai comuni a com-
pensazione del minor gettito, per gli anni 2007 e 2008, derivante dall’ICI
dei fabbricati rurali rispetto a quanto era stato quantificato dall’articolo 2,
commi da 29 a 36, del decreto-legge n. 262 del 2006. In merito, occorre
un chiarimento sulle modalità di determinazione dell’importo indicato, an-
che per la rilevanza della sua entità; occorre inoltre chiarire se il trasferi-
mento in questione abbia natura una tantum, riguardando esclusivamente
gli anni 2007 e 2008 (ai quali fa riferimento la relazione illustrativa al
presente disegno di legge), ovvero prefiguri analoghe poste di compensa-
zione per i futuri esercizi finanziari.

Con riferimento alle variazioni per atto amministrativo a carattere
compensativo, si rileva una riduzione del Fondo aree sottoutilizzate
(FAS), pari a 2.381 milioni, che sembra corrispondere all’insieme delle
coperture a valere sul fondo stesso operate da una serie di disposizioni le-
gislative approvate nei primi mesi dell’anno in corso. Non risulta invece
nel presente disegno di legge alcuna variazione in relazione a quanto pre-
visto dalla Deliberazione CIPE n. 4 del 6 marzo 2009 (Fondo per le aree
sottoutilizzate. Riserva di programmazione strategica a favore della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri), che prevede una «Riserva di program-
mazione strategica a favore della Presidenza del Consiglio dei Ministri»
mediante l’assegnazione di una quota di 9,053 miliardi a valere sulle ri-
sorse del FAS complessivamente disponibili per le Amministrazioni cen-
trali; occorrerebbe quindi chiarire che tipo di evidenza contabile sia previ-
sta con riguardo al Fondo strategico per il Paese a sostegno dell’economia
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reale, istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri dall’articolo
18, comma 1, lettera b-bis), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, visto che
sulla base della citata delibera CIPE le risorse FAS destinate come riserva
di programmazione strategica sembrerebbero dover affluire sul suddetto
Fondo. Di particolare rilievo appare l’aumento delle entrate extratributarie
derivante da atti amministrativi, nella misura di 2.572 milioni, sia per la
competenza che per la cassa. Dallo stato di previsione dell’entrata si de-
sume che tali variazioni sono ascrivibili principalmente (per 2.332 milioni)
alle entrate non ricorrenti e nell’ambito di queste, 1.946 milioni riguar-
dano entrate di carattere straordinario da riassegnare ai competenti stati
di previsione, in base a specifiche disposizioni; occorrerebbe, in partico-
lare, un chiarimento circa la specifica natura di tali maggiori entrate ex-
tra-tributarie, atteso che la quota più considerevole di tali variazioni affe-
risce a un capitolo di entrata (2368, art. 7 – Entrate eventuali e diverse) da
cui non è desumibile la natura specifica delle operazioni che hanno deter-
minato l’indicato incremento di gettito. Le variazioni proposte con il prov-
vedimento in esame denotano una contrazione delle entrate finali pari a
32.091 milioni; la diminuzione delle entrate tributarie riguarda sia le im-
poste dirette che quelle indirette; appaiono di entità significativa le modi-
fiche riguardanti l’IRE, l’IRES, l’IVA, l’imposta sostitutiva e l’accisa sui
prodotti energetici; si riscontrano invece aumenti con riferimento al con-
sumo dei tabacchi ed al settore dei giochi. Anche in termini di cassa le
previsioni assestate comportano un peggioramento dei saldi. Il SNF, al
netto delle regolazioni debitorie, contabili e rimborsi IVA, passa infatti
dai 79.053 milioni della legge di bilancio a 124.974 milioni, con un incre-
mento pari a 45.921 milioni, corrispondente al 58 per cento circa. In cor-
rispondenza con il saldo netto da finanziare peggiora significativamente
anche l’avanzo primario, nella misura di 49.031 milioni; infatti, il valore
positivo evidenziato nelle previsioni iniziali, ovvero 2.276 milioni, diventa
un valore negativo pari a 46.755 milioni. Il risparmio pubblico, che già
nelle previsioni iniziali era di segno negativo (-30.399 milioni, peggiora
di un importo pari a 38.246 milioni. Il ricorso al mercato, infine, risulta
incrementato nella misura di circa 47.689 milioni. In particolare, segnala
che, in presenza di minori incassi previsti per 32.089 milioni, le autoriz-
zazioni di pagamenti finali, al netto degli interessi, aumentano di 17.618
milioni; complessivamente, la differenza tra previsioni iniziali e previsioni
assestate, considerando anche le variazioni per atto amministrativo e la
contrazione degli interessi, ammonta a 18.219 milioni, a fronte di una va-
riazione di competenza di 10.670 milioni. Esiste una correlazione tra tale
incremento delle dotazioni di cassa e la misura contenuta all’articolo 9 del
decreto-legge n. 78 del 1º luglio 2009, che affronta la problematica della
tempestività dei pagamenti della pubblica amministrazione per sommini-
strazioni, forniture ed appalti, in linea con le disposizioni comunitarie in
materia di lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazioni commer-
ciali. La disciplina prevista stabilisce, relativamente al pregresso, che un
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze dichiari liquidabili i re-



15 luglio 2009 5ª Commissione– 10 –

sidui nei limiti delle risorse rese a tal fine disponibili con la legge di as-
sestamento.

L’aumento delle spese correnti riguarda principalmente l’adegua-
mento del fondo cassa per 5.500 milioni, nonché il fondo residui passivi
perenti di parte corrente per 1.000 milioni, i consumi intermedi per 2.385
milioni ed i trasferimenti ai comuni per 1.504 milioni. L’aumento regi-
strato dalle spese in conto capitale, pari a 6.589 milioni, riguarda per
4.000 milioni il fondo per la riassegnazione dei residui passivi perenti
in conto capitale, incrementato per fronteggiare le richieste rimaste ine-
vase, riferite principalmente a crediti maturati dalle imprese nei confronti
delle Amministrazioni centrali. Sono invece diminuiti per 2.594 milioni i
trasferimenti alle Regioni in relazione alle minori somme occorrenti per il
Fondo ordinamento per le regioni a Statuto Speciale, e gli interessi, per
3.474 milioni. Per quanto riguarda i residui passivi accertati al 31 dicem-
bre 2008, al netto di quelli relativi al rimborso prestiti (pari a 703 milioni),
essi ammontano a 89.336 milioni, 56.045 dei quali derivano dalla gestione
2008. In sede di formazione del bilancio di previsione per il 2008 la con-
sistenza dei residui passivi era stata determinata in via presuntiva in
62.231 milioni (comprensivi di rimborso prestiti). Con riguardo all’im-
porto massimo di emissione dei titoli pubblici in relazione al fabbisogno
di cassa del settore statale, il comma 1 dell’articolo 2 del disegno di legge
in esame fissa un limite pari a 90.100 milioni di euro, con un aumento di
67.100 milioni di euro rispetto all’importo determinato nella legge di bi-
lancio (articolo 2, comma 3, della legge n. 204 del 2008), che lo indicava
in 23.000 milioni. Ricorda che generalmente la legge di assestamento
provvede a ridefinire in aumento il limite di emissione, registrando le mo-
difiche degli obiettivi di fabbisogno intervenute o previste nel corso del-
l’esercizio (ciò non si è verificato solo negli anni 1995, 1998, 2007 e
2008). In assenza dell’aggiornamento delle stime sul fabbisogno che
sarà presentato con il Documento di programmazione economico-finanzia-
ria, si può fare riferimento alla Relazione unificata sull’economia e la fi-
nanza pubblica, presentata dal Ministro dell’economia e delle finanze nel
corso del mese di aprile, la quale stimava per il 2009 un fabbisogno di
82.092 milioni, sulla base dei nuovi elementi di valutazione disponibili.
Infine, ricorda che il comma 2 dell’articolo 2 del presente disegno di
legge, modificando una norma della legge di bilancio (articolo 2, comma
7, della legge n. 204 del 2008), apporta consistenti variazioni agli stanzia-
menti relativi ai fondi di riserva previsti nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze – centro di responsabilità Ragioneria
generale dello Stato.

Il senatore LEGNINI (PD) interviene per formulare preventivamente
alla discussione generale sui provvedimenti alcune richieste di chiarimento
al rappresentante del Governo, con particolare riferimento ai contenuti del
disegno di legge di assestamento. Richiamando la relazione testé svolta,
evidenzia infatti la natura particolarmente preoccupante dei dati emersi
e si sofferma sul tema delle minori entrate tributarie, chiedendo al Go-
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verno di specificare quale sia la componente di tale diminuzione ascrivi-
bile al ciclo economico negativo e quanto invece sia dovuto ad una dina-
mica interna delle entrate con particolare riferimento agli effetti della lotta
all’evasione. Ricorda in particolare la posizione espressa dalla propria
parte politica e da alcuni analisti in relazione al forte rallentamento regi-
strato alla lotta all’evasione nel corso dell’attuale legislatura, cui sarebbe
ascrivibile gran parte della diminuzione delle entrate tributarie che emerge
alla luce dei dati richiamati. Si sofferma poi sulla necessità che il Governo
fornisca ulteriori elementi informativi in materia di entrate extratributarie
nonché in relazione al tema, assai rilevante, dell’aumento della spesa re-
gistrato nel disegno di legge di assestamento che viene ad integrare una
vera e propria manovra rispetto alla quale il Governo deve chiarire in
modo più specifico le cause di un cosı̀ consistente aumento della spesa.
In materia di ICI relativa alla prima casa, chiede che sia chiarito se sia
prevista nell’ambito del disegno di legge la restituzione a favore degli
enti locali, in relazione agli impegni assunti dal Governo nel corso della
legislatura, posto che ancora non si è pervenuti alla attuazione di quanto
previsto in via normativa. Infine, chiede un chiarimento al rappresentante
del Governo in ordine alla consistenza del Fondo strategico, già oggetto di
dibattito nel corso dell’esame del decreto-legge recante misure per l’A-
bruzzo in relazione agli eventi sismici.

Il senatore Massimo GARAVAGLIA (LNP) rileva come nel testo at-
tuale del disegno di legge di assestamento non sembra essere ricompresa
la voce relativa al Patto di stabilità interno. Al riguardo, richiamando i
contenuti del decreto-legge cosiddetto «anticrisi» attualmente all’esame
della Camera, sottolinea la necessità che il Governo chiarisca gli interventi
che intende adottare al fine di evitare un consistente sforamento dei vin-
coli posti dal Patto di stabilità interno in relazione alla grave situazione
degli enti locali.

Il vice ministro VEGAS, in relazione alle richieste di chiarimento
formulate, riservandosi una ulteriore specificazione nel corso del prosie-
guo dell’esame dei provvedimenti, sottolinea comunque come la diminu-
zione delle entrate non sia affatto ascrivibile ad un rallentamento della
lotta all’evasione fiscale. In particolare, alla luce della elasticità registrata
che risulta inferiore rispetto all’andamento del PIL, rileva come la dimi-
nuzione delle imposte indirette che appare particolarmente consistente
sia da riconnettere alla diminuzione dei consumi. In ordine all’aumento
delle spese di competenza, si sofferma sulla appostazione di risorse a fa-
vore del Fondo di cassa e richiamando le misure adottate nella finanziaria
per l’anno 2008 in materia di riduzione del termine di permanenza dei re-
sidui sottolinea che si è reso necessario un aumento degli stanziamenti del
citato Fondo. In materia di pagamento dell’ICI rileva come le somme pre-
viste nel disegno di legge di assestamento afferiscono all’ICI per i fabbri-
cati rurali, determinando una misura volta a garantire una maggiore liqui-
dità agli enti locali; in materia di ICI relativa alla prima casa sono invece



15 luglio 2009 5ª Commissione– 12 –

ancora in corso gli accertamenti da parte del Governo rispetto ai dati for-
niti dai Comuni, alla luce di taluni scostamenti rispetto alle indicazioni
fornite dagli enti locali. È dunque necessario preventivamente fare cer-
tezza sul quantum delle risorse da riconoscere agli enti locali per poi pro-
cedere ai relativi trasferimenti. In ordine alla consistenza del Fondo stra-
tegico evidenzia come le risorse attualmente presenti risultino di importi
limitati e volti a far fronte a misure di emergenza che si rendessero neces-
sarie, come talune misure attualmente previste dal decreto-legge all’esame
della Camera dei deputati. Evidenzia come nel medesimo decreto-legge
all’esame dell’altro ramo del Parlamento si provvederà ad inserire uno
specifico intervento in materia di patto di stabilità interno, provvedendo
parallelamente ad una modifica del disegno di legge di assestamento me-
diante uno specifico emendamento che il Governo preannuncia presenterà
presso il Senato. Le misure in tal senso previste potranno consentire un
intervento in funzione anticiclica al fine di salvaguardare la situazione de-
gli enti locali.

Il senatore LEGNINI (PD), preso atto che il Governo si riserva di
fornire ulteriori specifici chiarimenti sui temi trattati, evidenzia comunque
come la posizione espressa dal Rappresentante del Governo in materia di
minori entrate costituisca una mera valutazione, mentre risulta necessario
che sia fornito un preciso dato anche con riferimento alle entrate program-
mate e al divario registrato. In materia di ICI per la prima casa sottolinea
la lunghezza dei tempi intercorsi rispetto al riconoscimento del meccani-
smo per la restituzione dell’imposta, evidenziando che i dati risultano
già da tempo in possesso dell’Esecutivo e che il disegno di legge di asse-
stamento dovrebbe proprio costituire la sede per la definizione di tale
aspetto.

Il vice ministro VEGAS aggiunge come in relazione al riconosci-
mento dell’ICI per la prima casa siano emersi taluni scostamenti rispetto
ai dati forniti dagli enti locali per cui si sta procedendo ad alcune ulteriori
comparazioni dei dati attualmente in possesso dell’Esecutivo.

Il PRESIDENTE propone di rinviare la discussione generale ad altra
seduta, fissando il termine per la presentazione di eventuali emendamenti
alle ore 19 di oggi, mercoledı̀ 15 luglio.

Conviene la Commissione ed il seguito dell’esame congiunto viene
rinviato.

La seduta termina alle ore 10,40.
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204ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

Interviene il vice ministro dell’economia e delle finanze Vegas.

La seduta inizia alle ore 15,15.

IN SEDE REFERENTE

(1645) Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio finan-
ziario 2008

(1646) Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci delle Ammi-
nistrazioni autonome per l’anno finanziario 2009

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta antimeridiana.

Il senatore MERCATALI (PD) fa incidentalmente presente che molte
delle Commissioni permanenti non hanno ancora espresso il parere alla
Commissione bilancio sui disegni di legge del rendiconto e dell’assesta-
mento. In particolare rileva che il parere della Commissione finanze sa-
rebbe particolarmente utile visto l’andamento deludente del gettito era-
riale. Chiede pertanto al Presidente di poter organizzare i lavori in
modo tale da poter consentire alle altre Commissioni di poter esprimere
il parere prima della fine dell’esame dei disegni di legge in titolo.

Il senatore LEGNINI (PD) conviene con la richiesta avanzata dal se-
natore Mercatali rilevando l’opportunità di acquisire i suddetti pareri
prima dell’esame degli emendamenti ai disegni di legge in titolo.

Il presidente AZZOLLINI ritiene opportuno organizzare i lavori al
fine di esaminare e votare gli emendamenti nella settimana corrente, vista
l’esigenza di esaminare nelle prossime settimane il DPEF e il decreto-
legge anticrisi attualmente all’esame della Camera. Tuttavia, per venire in-
contro alla richiesta del senatore Mercatali, propone di rinviare alla prima
seduta utile della prossima settimana le dichiarazioni di voto finali per il
conferimento del mandato al relatore in modo da rispettare i tempi già sta-
biliti dal calendario dell’Assemblea. Le Commissioni avrebbero dunque la



15 luglio 2009 5ª Commissione– 14 –

possibilità di rendere il parere alla Commissione bilancio entro la giornata
di martedı̀.

Conviene la Commissione.

Il presidente AZZOLLINI dichiara quindi aperta la discussione gene-
rale congiunta sui disegni di legge in titolo.

Il senatore LEGNINI (PD), per quanto riguarda il disegno di legge
del rendiconto, fa presente che la riclassificazione per missioni e pro-
grammi – accolta unanimemente da tutte le forze politiche – è stata pro-
mossa al fine di consentire la valutazione dell’efficacia della spesa. I do-
cumenti trasmessi dal Governo non consentono ancora una valutazione
piena di tale efficacia e dei risultati ottenuti nei principali comparti di
spesa. Auspica che in occasione dell’esame del prossimo rendiconto possa
essere migliorato il contenuto informativo dei documenti al fine di consen-
tire al Parlamento la valutazione delle performance delle amministrazioni
centrali.

Rileva poi un forte scostamento tra dati previsionali e dati di consun-
tivo difficilmente riscontrabile nel passato. Ovviamente parte degli scosta-
menti è dovuta all’andamento del ciclo economico, tuttavia, ad una dra-
stica caduta delle entrate si è associata anche una crescita delle spese fi-
nali nonostante la riduzione della spesa per interessi. Occorre dunque chie-
dersi quanta parte del peggioramento dei saldi di finanza pubblica sia do-
vuta ad errori di previsione e quanta parte invece sia dovuta ad una inef-
ficacia delle misure adottate dal Governo. Ciò rileva soprattutto in quanto
la manovra adottata con il decreto-legge n. 112 del 2008 aveva effetti sul
triennio, pertanto, qualora parte delle misure non fossero in grado di pro-
durre effetti, il deterioramento dei conti pubblici si rifletterebbe anche ne-
gli anni successivi. Sottolinea poi che i dati in possesso del Governo con-
sentirebbero di scindere quale parte della riduzione delle entrate sia dovuta
all’andamento negativo del ciclo economico e quale derivante dalla lotta
all’evasione fiscale. La tesi dell’opposizione è che parte della riduzione
delle entrate dipenda anche da un cambiamento significativo di approccio
contro l’evasione fiscale. Sebbene il Governo abbia sostenuto che la ridu-
zione delle entrate sia quasi esclusivamente ascrivibile al ciclo, tuttavia
l’andamento dell’IVA sembrerebbe dimostrare il contrario. Infatti, la per-
centuale di riduzione dei consumi è significativamente inferiore alla ridu-
zione del gettito dell’IVA. Su questi aspetti chiede che il Governo fornisca
chiarimenti più puntuali. Un’altra questione che andrebbe chiarita riguarda
la mancata compensazione del gettito dei Comuni in relazione all’abroga-
zione dell’ICI sulla prima casa. A tal proposito ritiene che l’assestamento
sia lo strumento più idoneo allo scopo. Il Governo poi dovrebbe fornire
una stima dell’effetto dell’accelerazione dei pagamenti sulle variabili ma-
croeconomiche per cogliere meglio la portata della norma. Anche il
DPEF, di prossima presentazione, sarà connotato da un eccesso di ottimi-
smo e non prenderà in considerazione la situazione reale di grave emer-
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genza dei conti pubblici. L’opposizione – in occasione di precedenti prov-
vedimenti legislativi – aveva proposto misure alternative di stimolo all’e-
conomia che non sono state recepite dal Governo. Rileva che ove fossero
state approvate quelle misure di estensione degli ammortizzatori sociali e
di aumento della spesa in conto capitale non si sarebbe verificata una tale
spirale di recessione economica e di deterioramento dei conti pubblici.
Con interventi più coraggiosi adottati al momento giusto la situazione at-
tuale sarebbe molto migliore. Conclude rilevando che non si può invocare
la crisi economica per giustificare un tale sforamento dei conti pubblici e
sottolinea che dalle serie storiche risulta con chiarezza che i governi di
centro-sinistra hanno sempre ridotto i deficit pubblici e migliorato i dati
di bilancio al contrario di quanto fatto dai governi di centro-destra.

Il senatore PICHETTO FRATIN(PdL), in relazione al rendiconto per
l’anno 2008, rileva che i risultati raggiunti non possono prescindere dalla
valutazione positiva dell’intervento del Governo nel luglio 2008. La situa-
zione dei conti pubblici presenta profili di grande complessità come dimo-
stra l’assestamento per l’anno 2009 e la contestuale manovra presentata
alla Camera dei deputati. Gli spazi di intervento sono limitati e l’effetto
della crisi mondiale si riflette sul gettito tributario. Nel contesto attuale
di crollo della produzione rileva come si sia verificata la tenuta del livello
dei consumi anche grazie all’effetto di stabilizzazione dei redditi prodotto
dalla rilevante quota di pubblico impiego. Questo periodo di crisi si è an-
che caratterizzato per il calo dell’accisa sui carburanti, prodotto sia dalla
riduzione del costo che dal ridotto consumo dei carburanti. Eventi straor-
dinari hanno quindi determinato impatti significativi sul bilancio come
scelte di politica pubblica volte a produrre un effetto anticiclico quale
l’accelerazione dei pagamenti della pubblica amministrazione. I confronti
internazionali dimostrano che l’effetto della crisi è stato inferiore in Italia
rispetto ad altri Paesi. Ciò ha determinato il peggioramento del saldo netto
da finanziare del risparmio pubblico e dell’avanzo primario. Auspica dun-
que che l’effetto della crisi mondiale sia limitato al 2009 e che le analisi
del DPEF dimostrino un netto miglioramento per il 2010 rispetto ad una
situazione difficilmente sostenibile.

Il senatore MASCITELLI (IdV), esprimendo particolare apprezza-
mento per le Note di lettura predisposte dal Servizio del bilancio, eviden-
zia le criticità poste dai documenti in esame, rispetto alle quali sarebbe
risultata opportuna una risposta più puntuale da parte del Governo. In par-
ticolare, il disegno di legge di assestamento comporta scelte discutibili che
integrano una vera e propria manovra di spesa rispetto alla quale sarebbe
risultato necessario disporre del Documento di programmazione econo-
mico-finanziaria e del relativo quadro macroeconomico, ivi richiamato.
Formula quindi osservazioni critiche in ordine alle misure previste nel di-
segno di legge di assestamento, ricordando la posizione espressa dal Mi-
nistro Tremonti che a partire dal precedente esercizio finanziario definiva
la manovra operata con il decreto-legge n. 112 del 2008 anticipazione
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triennale della finanziaria, rispetto alla quale i provvedimenti successiva-
mente assunti dal Governo integrano, invece, un quadro di successive ma-
novre ripetute nel tempo. Richiama poi la scarsa attenzione del Governo
rispetto al contesto di crisi globale, anche alla luce dei contenuti della Re-
lazione unificata per l’economia e la finanza pubblica, con riferimento alle
minori entrate registrate. Sottolinea, al riguardo, la forte diminuzione della
crescita del PIL, che era stata ampiamente sottostimata dal Governo, no-
nostante i richiami alla grave situazione internazionale della Banca d’Ita-
lia, dell’OCSE e della Commissione dell’Unione europea. In relazione alle
minori entrate, non appaiono condivisibili le motivazioni fornite dal rap-
presentante del Governo, con riferimento ad un calo della produzione in-
terna lorda; richiamando, al riguardo, la relazione svolta dalla Corte dei
conti, sottolinea come ad una eccessiva semplificazione dei tributi possono
essere associati comportamenti elusivi e difficoltà di verifica da parte del-
l’Agenzia delle entrate. Anche in ordine all’entità della diminuzione delle
entrate fiscali, vi è una forte discrepanza tra quanto prospettato dal Mini-
stro dell’economia ed i contenuti dei documenti ufficiali, tra cui i bollet-
tini della Banca d’Italia, risultandone un disallineamento della posizione
dell’Esecutivo rispetto alle analisi di altri autorevoli organismi. Formula,
inoltre, osservazioni critiche in ordine alla scarsa trasparenza della ge-
stione del FAS e del Fondo strategico, richiamando i diversi provvedi-
menti che hanno previsto interventi a valere sulle risorse di tali fondi,
in modo sovrapposto e senza che sia mai stata chiarita la relativa consi-
stenza. La manovra contenuta nel disegno di legge di assestamento viene
a determinare un effetto di disavanzo che disattende la natura stessa di
questo disegno di legge, per cui risulta necessario che il Governo fornisca
ulteriori chiarimenti, con particolare riferimento alle misure all’esame
della Camera dei deputati in materia di pagamenti da parte delle pubbliche
amministrazioni. Riservandosi di svolgere ulteriori interventi nel corso
dell’esame in Assemblea, conclude quindi rilevando l’inadeguatezza delle
misure di politica economica delineate dal Governo rispetto al contesto di
crisi globale in atto.

Il senatore FLERES (PdL) sottolinea come i disegni di legge in
esame costituiscano un segnale di buona amministrazione da parte dell’E-
secutivo, in linea con le misure già adottate a partire dal decreto-legge n.
12 del 2008, che ha avviato un percorso per il risanamento delle finanze
del Paese. Preso atto della sopravvenuta crisi economica globale, la posi-
zione assunta dal Governo si è caratterizzata per un incentivo alla ripresa
dei consumi e un’attenzione al tema dell’eliminazione degli sprechi della
spesa pubblica, anche al fine di evitare interventi di maggiore imposizione
fiscale. Le misure in tal senso adottate dall’Esecutivo risultano idonee a
fronteggiare la situazione di crisi verificatasi, anche al fine di rispettare
i vincoli posti a livello comunitario. Il percorso virtuoso avviato fa riferi-
mento anche all’entità della spesa della pubblica amministrazione a livello
periferico, nonché con riferimento agli enti pubblici, risultando in tal
senso particolarmente apprezzabili gli interventi adottati in materia di al-
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leggerimento dell’impianto burocratico e di semplificazione delle proce-
dure in materia concessoria e autorizzatoria. Su tale linea i provvedimenti
in esame appaiono rispondere al percorso già avviato, delineando un ulte-
riore elemento per il superamento della difficile situazione dell’economia
globale nel momento attuale, in linea con le iniziative già assunte dal Go-
verno e risultate idonee.

Il PRESIDENTE, non essendovi ulteriori interventi, dà quindi la pa-
rola al relatore e al rappresentante del Governo per lo svolgimento delle
repliche.

I relatori LATRONICO (PdL) e VACCARI (LNP) si riportano alle
considerazioni già svolte in sede di relazione illustrativa, riservandosi ul-
teriori specificazioni per la relazione all’Assemblea e rimettendosi alla re-
plica del Rappresentante del Governo.

Il vice ministro VEGAS, dopo aver richiamato la struttura del rendi-
conto che, per la prima volta, fa riferimento al bilancio riclassificato, ri-
spondendo in tal modo agli obiettivi della riforma già approvata da questo
ramo del Parlamento e che si completerà con l’entrata in vigore del nuovo
sistema di contabilità, si sofferma sui contenuti del disegno di legge di as-
sestamento. Tale provvedimento presenta un contenuto peculiare in quanto
è stato utilizzato con la finalità di rendere spendibili risorse in funzione
anticiclica anche come elemento di incentivo alla ripresa del sistema delle
imprese. In relazione alle critiche mosse all’Esecutivo in ordine all’ido-
neità degli interventi adottati per fronteggiare la crisi economica, sottoli-
nea come si sia inteso modificare il comportamento dei consumatori in re-
lazione a singoli beni di consumo e non già con generali interventi di po-
litica fiscale che risulterebbero, invece, inidonei a incentivare i consumi. Il
governo italiano ha assunto una posizione di particolare prudenza, non ri-
correndo a politiche di deficit spending, a cui hanno invece fatto ricorso
altri paesi europei e non soltanto europei. Tale prudenza risulta particolar-
mente apprezzabile, anche tenuto conto della situazione di difficoltà delle
finanze pubbliche italiane, rispetto alla quale si è voluto evitare eventuali
spiazzamenti dei titoli nazionali. In relazione poi all’andamento delle en-
trate, la diminuzione più consistente si concentra sulle imposte indirette,
risultandone chiaramente una connessione con l’andamento dei consumi
senza che il fenomeno sia ascrivibile ad una presunta diminuzione della
lotta all’evasione fiscale. Al riguardo sottolinea, peraltro, come dai dati
contenuti nel disegno di legge di assestamento emerga un aumento delle
entrate connesse all’IVA, derivanti da attività di accertamento e controllo,
per cui ne emerge la riconducibilità della diminuzione delle entrate al solo
ciclo economico. L’aumento delle entrate extratributarie è, invece, in gran
parte derivante da misure in materia di fiscalità delle società nonché in
materia di giochi. In relazione alle maggiori spese disposte dal disegno
di legge di assestamento, preannuncia che sarà presentato un emenda-
mento volto a far emergere, in relazione al quadro macroeconomico,
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un’ulteriore disponibilità di 1,5 miliardi di euro destinati a favorire i pa-
gamenti dei debiti arretrati degli enti locali in relazione alle spese di inve-
stimento. Tale intervento risulta di carattere anticiclico e va nel senso di
equilibrare il Patto di stabilità interno rispetto alla grave situazione sia de-
gli enti locali sia delle imprese. Le risorse, pari a 18 miliardi di euro, di
cui al disegno di legge di assestamento, vanno comunque ad impattare sul
dato complessivo del debito pubblico, rispetto al quale sarà adottata una
prudente gestione delle emissioni, al fine di poter gestire gli effetti in que-
stione. Si sofferma, poi, sulla misura dell’ICI per la prima casa, fornendo i
dati relativi al riconoscimento di un importo già oggetto di verifiche da
parte delle amministrazioni centrali, mentre residuerebbe una sola parte,
oggetto di contenzioso, rispetto all’ammontare complessivo, risultando at-
tualmente in corso le relative verifiche. In ordine alla consistenza del
fondo strategico, richiama gli interventi disposti a valere su tale fondo,
sottolineando il modo in cui si provvederà alle erogazioni per l’anno
2009, richiamando altresı̀ l’articolazione del fondo medesimo, che ha
avuto origine dal fondo per le aree sottoutilizzate e rispetto al quale si
è provveduto ad una articolazione autonoma delle risorse e della gestione.
Conclude, quindi, sottolineando come i provvedimenti in esame rechino
misure idonee ad affrontare gli effetti negativi del ciclo economico.

Il PRESIDENTE dichiara conclusa la discussione generale.

Il seguito dell’esame congiunto viene quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 17.



15 luglio 2009 14ª Commissione– 19 –

POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Mercoledı̀ 15 luglio 2009

54ª Seduta

Presidenza della Presidente

BOLDI

La seduta inizia alle ore 13,30.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

La PRESIDENTE ricorda che domani, giovedı̀ 16 luglio, alle ore
14,30, presso la Camera dei deputati, si terrà un’audizione in sede «qua-
drangolare» (Commissioni 8ª e 14ª del Senato e IX e XIV della Camera)
del commissario europeo Antonio Tajani sulla politica europea per la si-
curezza del trasporto ferroviario, con particolare riferimento al trasporto
di merci pericolose.

Comunica, inoltre, di aver ricevuto conferma della partecipazione del
ministro Carfagna alla seduta della Commissione, il prossimo martedı̀ 21
luglio, alle ore 14, per intervenire sulle due proposte comunitarie riguar-
danti la tratta degli esseri umani e la pedopornografia.

Palesa, quindi, la propria intenzione di convocare l’Ufficio di Presi-
denza prima della pausa estiva, presumibilmente nell’ultima settimana di
luglio, per esaminare l’attività futura della Commissione.

Relativamente alla propria partecipazione alla riunione dei Presidenti
COSAC dello scorso 6 luglio, di cui dà conto in una ulteriore comunica-
zione contenuta nel corpo dell’odierno resoconto sommario, informa che
la prossima riunione plenaria della COSAC si terrà, a Stoccolma, dal 4
al 6 ottobre 2009. Secondo consuetudine, prenderà parte a tale riunione
insieme ai due vicepresidenti della Commissione.

La senatrice MARINARO (PD) ripropone la delicata questione, da lei
precedentemente sollevata, riguardante la rappresentanza del proprio
Gruppo alle riunioni ordinarie di tale Conferenza.

La presidente BOLDI ribadisce, al riguardo, che, secondo una prassi
ventennale ininterrotta e mai contestata – affermatasi peraltro in entrambi
i rami del Parlamento e che trae origine dalla data di nascita della stessa
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COSAC (anno 1989) – si è affermato il principio per cui prendono sempre
parte a tale genere di riunioni, oltre al Presidente, i due vicepresidenti
della Commissione Politiche dell’Unione europea.

La senatrice MARINARO (PD) , ritenendo insoddisfacenti le argo-
mentazioni addotte dalla Presidente, abbandona i lavori della Commis-
sione, seguita dai componenti del proprio Gruppo parlamentare.

IN SEDE CONSULTIVA

(1645) Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio finanziario

2008

(1646) Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci delle Ammi-

nistrazioni autonome per l’anno finanziario 2009

(Parere alla 5ª Commissione. Esame congiunto e rinvio)

Il relatore FLERES (PdL) svolge una relazione congiunta sui due
provvedimenti in titolo.

Cominciando dal Rendiconto generale dello Stato per il 2008, egli ri-
leva che esso si riferisce ad un anno che ha visto l’economia mondiale
entrare in una fase di profonda recessione. In tutti i Paesi, le necessarie
azioni di contrasto alla crisi hanno portato ad un peggioramento dei saldi
di bilancio pubblico, con un inevitabile ricorso all’indebitamento. Per l’I-
talia, il rapporto deficit/PIL è passato dall’1,5 per cento al 2,7 per cento,
con un aggravio sul debito pubblico dal 103,5 al 105,8 per cento, e una
riduzione dell’avanzo primario.

Ciò nonostante, in Italia, il deterioramento dei saldi di bilancio ap-
pare, per il 2008, meno pronunciato che in altri Paesi. Con la chiusura
della procedura di disavanzo eccessivo nel giugno 2008, l’andamento
del deficit, nonostante l’esplodere della crisi, non ha portato allo sfora-
mento della soglia del 3 per cento, a differenza dei disavanzi registrati
da altri grandi Paesi come Francia, Regno Unito e Spagna. Peraltro, con
l’anticipazione all’estate della manovra correttiva di bilancio, l’Italia ha
potuto affrontare la recessione con misure di contenimento del disavanzo
già incorporate nella legislazione vigente.

Passando, quindi, ad illustrare il bilancio 2009, il relatore evidenzia
come il disegno di legge di assestamento dia conto di un significativo peg-
gioramento dei saldi, rispetto alle previsioni del dicembre scorso.

In termini di competenza, e al netto delle regolazioni contabili, il
saldo netto da finanziare passa da 32.790 milioni di euro a ben 69.659 mi-
lioni di euro, con un aumento di 36.869 milioni di euro, in gran parte do-
vuto alla diminuzione delle entrate (-32.091 milioni di euro).

La pesante riduzione delle entrate del comparto tributario è attribui-
bile al crollo del prodotto interno lordo previsto per il 2009, che è passato
dal +0,5 per cento ad un andamento di piena recessione pari a –5,2. Le
maggiori variazioni in negativo delle entrate tributarie riguardano l’IVA,
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l’IRE e l’IRES, a fronte di un lieve aumento delle accise e dei proventi
dei giochi.

Sul fronte delle spese, si desume, invece, un leggero aumento, di
4.457 milioni di euro in termini di competenza, che riguarda soprattutto
spese in conto capitale.

Per quanto riguarda le singole voci di bilancio che concernono in par-
ticolare le politiche dell’Unione europea, il relatore non registra alcuna
correzione, fatta eccezione per un lieve aumento nella dotazione dell’unità
previsionale di base n. 3.1.1 denominata «funzionamento», relativa alla
Missione n. 4 «L’Italia in Europa e nel mondo», Programma n. 4.10 «Par-
tecipazione italiana alle politiche di bilancio in ambito UE». Si tratta di un
aumento attribuito alla Ragioneria generale dello Stato pari a 279.201
euro, che si va a sommare ai 6 milioni di euro già stanziati dalla legge
di bilancio, per spese relative al personale e all’acquisto di beni e servizi
funzionali alle strutture amministrative che si occupano del Programma in
questione.

La presidente BOLDI , apprezzate le circostanze, rinvia, quindi, il se-
guito dell’esame ad una prossima seduta.

COMUNICAZIONI DELLA PRESIDENTE SULLO SVOLGIMENTO DELLA RIUNIONE

DEI PRESIDENTI COSAC TENUTASI A STOCCOLMA IL 6 LUGLIO 2009

La PRESIDENTE riferisce sugli esiti della riunione dei Presidenti
della COSAC (Conferenza degli Organismi specializzati negli Affari co-
munitari), tenutasi a Stoccolma, il 6 luglio 2009, con lo scopo precipuo
di preparare la prossima riunione plenaria della stessa COSAC, che avrà
luogo, sempre nella capitale svedese, dal 4 al 6 ottobre 2009.

I Presidenti hanno preliminarmente discusso dell’adesione definitiva
dell’Irlanda al Trattato di Lisbona – al riguardo, la delegazione irlandese
ha assicurato che, il 2 ottobre, avrà luogo il previsto referendum, per il
quale si prefigura un risultato positivo – e della recente sentenza della
Corte costituzionale tedesca che, oltre a confermare la compatibilità del
Trattato di Lisbona con la Carta fondamentale, ha condizionato il deposito
dell’avvenuta ratifica del Trattato ad una modifica della legislazione in-
terna nella direzione di un rafforzamento delle prerogative e delle respon-
sabilità del Bundestag e del Bundesrat nella fase di recepimento del diritto
comunitario. In proposito, la delegazione di quel Parlamento ha garantito
che tale revisione normativa avverrà in una seduta già prevista per il pros-
simo 18 settembre, che preluderà, a sua volta, alla successiva firma da
parte del Presidente della Repubblica.

Secondo non pochi Capi delegazione, la decisione del massimo or-
gano di legittimità costituzionale della Germania ha rappresentato un’au-
tentica svolta, capace di ridisegnare, in senso rafforzativo, il ruolo dei Par-
lamenti nazionali, in modo particolare nella fase di formazione delle diret-
tive e dei regolamenti comunitari.
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La Conferenza ha, quindi, accolto la proposta della Presidenza di
turno svedese sul sistema di cofinaziamento del membro permanente del
Segretariato COSAC, che postula la continuità dell’attuale meccanismo
fino al 31 dicembre 2011, con l’intento di nominare il futuro membro per-
manente (il cui mandato scadrà nel febbraio 2010) in occasione della riu-
nione plenaria della COSAC del 4-6 ottobre 2009.

I rappresentanti parlamentari apicali della Conferenza hanno, quindi,
ascoltato le comunicazione della signora Cecilia Malmström, Ministro de-
gli affari europei, che si è soffermata sulla priorità della Presidenza sve-
dese, e della signora Margot Wallström, Vice Presidente della Commis-
sione europea, che ha ribadito la massima attenzione che l’Esecutivo co-
munitario ripone nei confronti dei pareri espressi dai Parlamenti nazionali
in «fase ascendente», rilevando che, negli ultimi tre anni, il loro numero
complessivo è salito a circa 400. Nelle discussioni seguite ai due inter-
venti, ha preso la parola l’onorevole Farinone, il quale ha, tra l’altro, evi-
denziato come sia da accogliere con favore la creazione di un rapporto di-
retto tra Parlamenti nazionali e Commissione europea nella fase del con-
trollo di sussidiarietà e proporzionalità.

La seduta termina alle ore 13,45.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi

Mercoledı̀ 15 luglio 2009

15ª Seduta

Presidenza del Presidente
ZAVOLI

La seduta inizia alle ore 14,15.

(La Commissione approva il processo verbale della seduta prece-

dente).

Interviene per l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni il pre-

sidente, dottor Corrado Calabrò, accompagnato dal segretario generale,
ingegner Roberto Viola, dal capo di gabinetto, dottor Guido Stazi, e dal

direttore Contenuti audiovisivi e multimediali, dottoressa Laura Aria.

Il PRESIDENTE avverte che, ai sensi dell’articolo 13, comma 4, del
Regolamento della Commissione, la pubblicità della seduta sarà assicurata
per mezzo della trasmissione con il sistema audiovisivo a circuito chiuso.

Avverte altresı̀ che della odierna audizione sarà redatto e pubblicato
il resoconto stenografico.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione del Presidente dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni

(Audizione svolta)

Il presidente CALABRÒ svolge un’ampia relazione introduttiva.

Successivamente pongono quesiti i senatori PARDI (IdV), VITA
(PD) e LAURO (PdL), nonchè i deputati CARRA (PD), (BELTRANDI
(PD), GENTILONI SILVERI (PD), RAO (UdC) e SARDELLI (Misto-

MpA).

Alle domande fornisce quindi risposta il Presidente dell’Agcom.

Il PRESIDENTE dichiara pertanto conclusa l’audizione.
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ATTIVITÀ DI INDIRIZZO E VIGILANZA

Esame di una proposta di risoluzione sulla televisione digitale

(Rinvio dell’esame)

Il PRESIDENTE rinvia l’esame della proposta di risoluzione in titolo
ad altra seduta.

La seduta termina alle ore 16.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI VIGILANZA

sull’anagrafe tributaria

Mercoledı̀ 15 luglio 2009

Presidenza del Presidente
Maurizio LEO

La seduta inizia alle ore 8,10.

Indagine conoscitiva sull’anagrafe tributaria nel contrasto all’evasione fiscale

(Seguito dell’esame dello schema di documento conclusivo e approvazione)

Il deputato Maurizio LEO, presidente, avverte che, se non vi sono obie-
zioni, la pubblicità dei lavori sarà assicurata anche mediante l’attivazione
dell’impianto audiovisivo a circuito chiuso.

(Cosı̀ rimane stabilito).

Il deputato Maurizio LEO, presidente, illustra lo schema di docu-
mento conclusivo dell’indagine conoscitiva (vedi allegato).

Intervengono quindi, per formulare osservazioni, i deputati Giampaolo
FOGLIARDI (PD) e Franco CECCUZZI (PD), i senatori Giuliano BAR-
BOLINI (PD) e Lucio D’UBALDO (PD), la senatrice Maria Ida GER-
MONTANI (PdL) e il deputato Settimo NIZZI (PdL).

Il deputato Maurizio LEO, presidente, pone quindi in votazione per
parti separate il documento conclusivo, precisando che si procederà a di-
stinte votazioni dei capitoli da I a VI e delle «Considerazioni conclusive».

La Commissione approva quindi, previa dichiarazione di voto della
senatrice Maria Ida GERMONTANI (PdL) il capitolo I, con l’astensione
dei deputati Giampaolo FOGLIARDI (PD) e Franco CECCUZZI (PD),
nonché dei senatori Giuliano BARBOLINI (PD) e Lucio D’UBALDO
(PD), il capitolo II, il capitolo III, il capitolo IV, il capitolo V con l’asten-
sione dei deputati Giampaolo FOGLIARDI (PD) e Franco CECCUZZI
(PD), nonché dei senatori Giuliano BARBOLINI (PD) e Lucio D’U-
BALDO (PD), e, previa dichiarazione di voto della senatrice Maria Ida
GERMONTANI (PdL), il capitolo VI con l’astensione dei deputati Giam-
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paolo FOGLIARDI (PD) e Franco CECCUZZI (PD), nonché dei senatori
Giuliano BARBOLINI (PD) e Lucio D’UBALDO (PD). Approva infine le
«Considerazioni conclusive» con l’astensione dei deputati Giampaolo FO-
GLIARDI (PD) e Franco CECCUZZI (PD), nonché dei senatori Giuliano
BARBOLINI (PD) e Lucio D’UBALDO (PD).

La seduta termina alle ore 9,10.

UFFICIO DI PRESIDENZA,

INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di Presidenza non ha avuto luogo.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

di controllo sull’attività degli enti gestori
di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale

AUDIZIONI

Mercoledı̀ 15 luglio 2009

Presidenza del Presidente
Giorgio JANNONE.

Interviene il Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali,

senatore Maurizio SACCONI e il Direttore generale per le politiche pre-

videnziali del ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali,

professor Giovanni GEROLDI.

La seduta inizia alle ore 14,45.

Seguito dell’audizione del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali,

sen. Maurizio Sacconi, sulle problematiche concernenti gli enti di previdenza pubblici

e privati

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del regolamento, e conclusione)

Il deputato Giorgio JANNONE, presidente, propone che, se non vi
sono obiezioni, la pubblicità dei lavori sia assicurata anche mediante l’at-
tivazione dell’impianto audiovisivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Intervengono per porre domande e formulare osservazioni la senatrice
Cecilia DONAGGIO (PD) a più riprese, i deputati Giuliano CAZZOLA
(PdL), Nedo Lorenzo POLI (UdC), Giulio SANTAGATA (PD), Antonino
LO PRESTI (PdL) a più riprese, Carmen MOTTA (PD), i senatori Elio
LANNUTTI (IdV), Adriano MUSI (PD) e il deputato Giorgio JANNONE,
Presidente, ai quali replicano il senatore Maurizio SACCONI, Ministro
del lavoro, della salute e delle politiche sociali e il professore Giovanni
GEROLDI, Direttore generale per le politiche previdenziali del ministero
del lavoro, della salute e delle politiche sociali.
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Il deputato Giorgio JANNONE, presidente, nel ringraziare il senatore
Maurizio SACCONI, Ministro del lavoro, della salute e delle politiche so-
ciali e il professore Giovanni GEROLDI, Direttore generale per le politi-

che previdenziali del Ministero del lavoro, della salute e delle politiche
sociali, dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 16,15.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per la semplificazione

Mercoledı̀ 15 luglio 2009

25ª seduta

Presidenza del Presidente

Andrea PASTORE

La seduta inizia alle ore 13,50.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante: «Regolamento di riordino

dell’Unione nazionale ufficiali in congedo d’Italia», per l’anno 2009 (n. 96)

(Parere ai sensi dell’articolo 2, commi 634 e 635, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e

dell’articolo 26, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta dell’8 luglio scorso.

Non essendovi iscritti a parlare in discussione generale, il PRESI-
DENTE dà la parola al relatore, senatore MAZZATORTA, il quale illustra
uno schema di parere favorevole con osservazioni, il cui testo è pubblicato
in allegato al presente resoconto.

Il seguito dell’esame è rinviato.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante: "Regolamento di riordino

della Lega navale italiana», per l’anno 2009 (n. 97)

(Parere ai sensi dell’articolo 2, commi 634 e 635, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e

dell’articolo 26, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta dell’8 luglio scorso.

Non essendovi iscritti a parlare in discussione generale, il PRESI-
DENTE dà la parola al relatore, deputato Tommaso FOTI, il quale illustra
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uno schema di parere favorevole con osservazioni, il cui testo è pubblicato
in allegato al presente resoconto.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante: «Regolamento di riordino

dell’Unione italiana tiro a segno», per l’anno 2009 (n. 98)

(Parere ai sensi dell’articolo 2, commi 634 e 635, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e

dell’articolo 26, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta dell’8 luglio scorso.

Non essendovi iscritti a parlare in discussione generale, il PRESI-
DENTE dà la parola al relatore, senatore MALAN, il quale illustra uno
schema di parere favorevole condizionato e con osservazioni, il cui testo
è pubblicato in allegato al presente resoconto.

Interviene il deputato LOVELLI, il quale concorda con lo schema di
parere proposto dal relatore e fa presente che la questione dell’ammoder-
namento degli impianti di tiro a segno è particolarmente delicata, dal mo-
mento che i terreni sono di proprietà del demanio dello Stato o di altro
ente pubblico e che le sezioni non possono effettuare interventi senza l’au-
torizzazione di tali soggetti.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 14,20.
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Allegato

SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 96

«La Commissione,

esaminato lo schema di decreto del Presidente della Repubblica re-
cante "Regolamento di riordino dell’Unione nazionale ufficiali in congedo
d’Italia";

considerato l’articolo 2, comma 634, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, come modificato dall’articolo 26 del decreto-legge 24 di-
cembre 2008, n. 112, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge
6 agosto 2008, n. 133;

valutato che lo schema di decreto in esame prevede una riduzione
dei componenti degli organi statutari e una razionalizzazione strutturale
dell’ente;

ritenuto che tali misure appaiono conformi all’obiettivo di ridu-
zione della spesa di funzionamento delle amministrazioni pubbliche e di
miglioramento dell’efficienza e della qualità dei servizi, indicato dal citato
articolo 2, comma 634, della legge n. 244 del 2007;

preso atto del parere favorevole espresso dalla sezione consultiva
del Consiglio di Stato nell’adunanza del 7 maggio 2009;

viste la relazione tecnica, la relazione sull’analisi tecnico-norma-
tiva (ATN) e l’analisi di impatto della regolamentazione (AIR), a corredo
dello schema di decreto;

esprime, per quanto di competenza, parere favorevole con le seguenti
osservazioni:

che sia valutata l’opportunità di inserire, all’articolo 3, comma 4,
ultimo periodo, dopo le parole: "del Ministro della difesa" le seguenti:
", previo parere delle competenti Commissioni parlamentari»;

che sia considerata la possibilità di fare riferimento, all’articolo 4,
comma 1, anziché alle "norme generali regolatrici" ai "principi" conte-
nuti nelle suddette norme;

che sia esaminata l’eventualità di meglio chiarire, all’articolo 6,
comma 1, lettera a), il significato dell’espressione "soci comunque iscritti"
o, se del caso, di sopprimere le parole: "comunque iscritti"».



15 luglio 2009 Commissioni bicamerali– 174 –

SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 97

«La Commissione,

esaminato lo schema di decreto del Presidente della Repubblica re-
cante "Regolamento di riordino della Lega navale italiana";

considerato l’articolo 2, comma 634, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, come modificato dall’articolo 26 del decreto-legge 24 di-
cembre 2008, n. 112, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge
6 agosto 2008, n. 133;

valutato che lo schema di decreto in esame prevede una riduzione
dei componenti degli organi statutari e una razionalizzazione strutturale
dell’ente;

ritenuto che tali misure appaiono conformi all’obiettivo di ridu-
zione della spesa di funzionamento delle amministrazioni pubbliche e di
miglioramento dell’efficienza e della qualità dei servizi, indicato dal citato
articolo 2, comma 634, della legge n. 244 del 2007;

preso atto del parere favorevole espresso dalla sezione consultiva
del Consiglio di Stato nell’adunanza del 7 maggio 2009;

viste la relazione tecnica, la relazione sull’analisi tecnico-norma-
tiva (ATN) e l’analisi di impatto della regolamentazione (AIR), a corredo
dello schema di decreto;

esprime, per quanto di competenza, parere favorevole con le se-
guenti osservazioni:

che sia valutata l’opportunità di eliminare all’articolo 1, comma 1,
il riferimento alla natura "apolitica" dell’ente;

che sia esaminata l’eventualità, all’articolo 2, comma 1, primo pe-
riodo, di prevedere tra i soci, oltre che enti nazionali, anche enti di livello
regionale e interregionale, considerata l’attività svolta dall’ente;

che sia considerata la possibilità di disciplinare, all’articolo 2,
comma 1, secondo periodo, le categorie di soci, almeno nei criteri base,
evitando di lasciare allo statuto la definizione e la completa disciplina
delle stesse».
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SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 98

«La Commissione,

esaminato lo schema di decreto del Presidente della Repubblica re-
cante "Regolamento di riordino dell’Unione italiana tiro a segno";

considerato l’articolo 2, comma 634, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, come modificato dall’articolo 26 del decreto-legge 24 di-
cembre 2008, n. 112, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge
6 agosto 2008, n. 133;

valutato che lo schema di decreto in esame prevede una riduzione
dei componenti degli organi statutari e una razionalizzazione strutturale
dell’ente;

ritenuto che tali misure appaiono conformi all’obiettivo di ridu-
zione della spesa di funzionamento delle amministrazioni pubbliche e di
miglioramento dell’efficienza e della qualità dei servizi, indicato dal citato
articolo 2, comma 634, della legge n. 244 del 2007;

preso atto del parere favorevole espresso dalla sezione consultiva
del Consiglio di Stato nell’adunanza del 7 maggio 2009;

viste la relazione tecnica, la relazione sull’analisi tecnico-norma-
tiva (ATN) e l’analisi di impatto della regolamentazione (AIR), a corredo
dello schema di decreto;

esprime, per quanto di competenza, parere favorevole

a condizione che venga soppresso il riferimento ai "comuni con ol-
tre centomila abitanti", previsto dall’articolo 3, comma 3, per poter costi-
tuire una o più delegazioni per ciascuna sezione di tiro a segno nazionale

e con le seguenti osservazioni:

appare anomalo che il presidente nazionale sia nominato dal Mini-
stro della difesa, come prevede invece l’articolo 2, comma 3;

ai fini di chiarezza normativa, all’articolo 3, comma 1, primo pe-
riodo, il riferimento alle "disposizioni legislative e regolamentari" an-
drebbe sostituito con la menzione specifica delle disposizioni stesse e l’e-
spressione: "nonché su direttive impartite dagli organi centrali e da queste
coordinate, anche ai fini delle attività agonistiche o amatoriali" andrebbe
sostituita con la seguente "nonché, anche sulla base di direttive degli or-
gani centrali, attività agonistiche o amatoriali in regime di affiliazione";

all’articolo 3, comma 2, secondo periodo, andrebbe verificata l’ef-
ficacia dell’affidamento di compiti di coordinamento, vigilanza e controllo
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sulle sezioni di tiro a segno nazionale (TSN) a ben tre enti: Unione ita-
liana tiro a segno (UITS), Ministero della difesa e Ministero dell’interno;

andrebbe valutata una formulazione dell’articolo 3, comma 4, che
chiarisca la possibilità per le sezioni TSN di provvedere, anche diretta-
mente, all’ammodernamento degli impianti di tiro da loro utilizzati;

andrebbe esaminata l’eventualità di fare riferimento, all’articolo 4,
comma 1, anziché alle "norme generali regolatrici", ai "princı̀pi" conte-
nuti nelle suddette norme;

la quota prevista dall’articolo 5, comma 1, lettera a), andrebbe sta-
bilita come limite massimo e non come quota fissa e immutabile; per con-
tro, la determinazione della percentuale, fissata dall’articolo 4, comma 2,
lettera f), potrebbe essere lasciata alla valutazione degli organi competenti;

andrebbe valutata l’opportunità di raccordare le due previsioni con-
tenute nell’articolo 5, rispettivamente al comma 1, lettera d) e al comma
2, eventualmente unificandole in una riformulazione della lettera d) del se-
guente tenore: "d) eventuali contributi pubblici, con esclusione dei finan-

ziamenti a carico del bilancio dello Stato"».
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sull’efficacia e l’efficienza del Servizio sanitario nazionale

Mercoledı̀ 15 luglio 2009

28ª Seduta

Presidenza del Presidente

MARINO

La seduta inizia alle ore 8,30.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che sarà redatto e pubblicato il resoconto
stenografico della seduta odierna.

Seguito dell’inchiesta sulle condizioni strutturali degli ospedali collocati in zone a ri-

schio sismico o di diversa natura: seguito dell’audizione del Capo del Dipartimento

della Protezione civile, dottor Guido Bertolaso

Il PRESIDENTE introduce il seguito dell’audizione in titolo, dando
quindi la parola al dottor Bertolaso.

Il dottor BERTOLASO illustra la documentazione relativa agli ospe-
dali strategici ubicati in zone a rischio sismico, testè depositata. Detti
ospedali sono collocati per lo più nella Regioni dell’Italia centrale e me-
ridionale: sono considerati strategici, in linea di massima, quelli dotati di
DEA e Pronto soccorso. Avverte che le procedure di verifica sulla vulne-
rabilità sismica delle strutture sono tuttora in corso di svolgimento, in
quanto un decreto legge di proroga ha differito il termine finale di ultima-
zione al 2010. Evidenzia, inoltre, che in base al Titolo V novellato la ma-
teria della Protezione civile è di tipo concorrente e quindi rimessa in gran
parte alla competenza regionale. Ricorda il progetto portato avanti dal Mi-
nistero della sanità per ulteriori attività di verifica sulle strutture sanitarie,
progetto al quale hanno aderito soltanto otto Regioni. Dà poi conto dei
dati attualmente disponibili sugli esiti delle verifiche effettuate, relative
a circa 200 strutture ospedaliere e riguardanti gli aspetti dell’anno di rea-
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lizzazione, della tipologia costruttiva, del grado di sismicità dell’area di
costruzione, del livello di adeguatezza rispetto a eventi tellurici: per tale
ultimo profilo emerge una forte criticità di circa il 70 per cento delle strut-
ture verificate in relazione a eventi sismici di rilevante portata. Sottolinea
che le verifiche hanno evidenziato come talora le strutture in cemento ar-
mato risultino più a rischio di quelle in muratura, segno che la normativa
era inadeguata oppure è stata male applicata. Si sofferma su due strutture
di eccellenza, quanto al grado di resistenza sismica: si tratta degli ospedali
di Udine e Frosinone, che unitamente all’Ospedale del mare su cui ha ri-
ferito in precedenza, costituiscono un esempio di buona pratica costruttiva.
Conclusivamente afferma che sarebbe opportuno selezionare le strutture
ospedaliere connotate da maggiore criticità e importanza strategica e sulle
quali quindi intervenire in via prioritaria.

Intervengono per svolgere considerazioni e formulare quesiti il PRE-
SIDENTE e i senatori BIONDELLI, ASTORE, COSENTINO, SACCO-
MANNO e GRAMAZIO.

Il dottor BERTOLASO, intervenendo in replica, si sofferma in parti-
colare sulla realtà della Protezione civile a livello regionale e locale, al
fine di fornire elementi conoscitivi alla Commissione in ordine al mancato
seguito dato agli interventi e alle sollecitazioni posti in essere dal Governo
centrale.

Il PRESIDENTE ringrazia l’audito, anche a nome della Commis-
sione, e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 9,35.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno degli infortuni sul lavoro
con particolare riguardo alle cosiddette «morti bianche»

Mercoledı̀ 15 luglio 2009

32ª Seduta

Presidenza del Presidente

TOFANI

Assistono alla seduta, ai sensi dell’articolo 23, comma 6, del Rego-

lamento interno, i collaboratori dottoressa Varinia Cignoli, dottoressa

Francesca Costantini e maresciallo capo Giovanni Maceroni.

Intervengono, in rappresentanza della Direzione generale per l’atti-

vità ispettiva del Ministero del lavoro, della salute e delle politiche so-

ciali, il dottor Paolo Pennesi, direttore generale, accompagnato dall’inge-

gner Giuseppe Piegari, collaboratore; in rappresentanza dei Coordina-

menti tecnici della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome,

l’ingegner Marco Masi, responsabile settore sicurezza nei luoghi di la-

voro, il dottor Alberto Andreani, referente regionale Comitato tecnico in-

terregionale prevenzione igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro, il dottor

Franco Mugliari, funzionario distaccato presso il Dipartimento lavoro e

formazione professionale italiana della Provincia autonoma di Bolzano,

il dottor Flavio Manieri, funzionario della Tecnostruttura, ed il dottor

Paolo Alessandrini, dirigente responsabile rapporti con il Parlamento;

in rappresentanza della Consulta interassociativa italiana per la preven-

zione (CIIP), il dottor Rino Pavanello, presidente, il dottor Gian Carlo

Bianchi, vice presidente, ed il dottor Rocco Vitale, presidente della Com-

missione «Formazione» e presidente dell’AIFOS.

La seduta inizia alle ore 14,05.
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SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente TOFANI avverte che sarà redatto e pubblicato il reso-

conto stenografico della seduta e propone altresı̀ di attivare, ai sensi del-

l’articolo 13, comma 2, del Regolamento interno della Commissione, il

circuito audiovisivo. Non facendosi osservazioni, tale forma di pubblicità

è adottata per il prosieguo dei lavori.

Audizione del Direttore Generale per l’attività ispettiva del Ministero del lavoro, della

salute e delle politiche sociali

Il presidente TOFANI, dopo un breve indirizzo di saluto, introduce

l’audizione in titolo, ricordando che la stessa, come le altre all’ordine

del giorno, ha per oggetto le problematiche della formazione e della pre-

venzione degli infortuni sul lavoro, curate da uno specifico gruppo di la-

voro coordinato dalla senatrice Bugnano, alla quale cede quindi la parola.

La senatrice BUGNANO (IdV) sottolinea come le attività di forma-

zione e di prevenzione abbiano un ruolo essenziale ai fini della diffusione

di una effettiva cultura della sicurezza tra i lavoratori e come una richiesta

di aiuto in tal senso provenga direttamente dalle stesse imprese, soprattutto

di piccole dimensioni, per contribuire alla riduzione del fenomeno degli

infortuni sul lavoro.

Ha quindi la parola il dottor PENNESI, il quale si sofferma in primo

luogo sulle attività di formazione interna svolte dalla Direzione generale

per l’attività ispettiva del Ministero del lavoro, per l’addestramento e l’ag-

giornamento professionale del personale ispettivo, composto attualmente

da circa 3.500 unità, di cui circa 500 con competenze tecniche ed il resto

con competenze amministrative. Infine, circa le iniziative di formazione

rivolte ai soggetti esterni, ai sensi dell’articolo 11 del decreto legislativo

n. 81 del 2008, precisa che, dei 50 milioni di euro disponibili, 20 milioni

sono stati destinati allo svolgimento di una campagna straordinaria di co-

municazione a cura del Ministero ed i restanti 30 sono stati ripartiti tra le

Regioni con l’apposito accordo del 20 novembre 2008, ai sensi del comma

7 del citato articolo 11 del decreto legislativo n. 81. Attualmente, tuttavia,

si è ancora in attesa che le Regioni ufficializzino i relativi programmi di

attività per poter erogare i suddetti finanziamenti.

Interviene quindi per svolgere quesiti ed osservazioni la senatrice

BUGNANO (IdV), alla quale risponde il dottor PENNESI.
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Audizione dei rappresentanti dei Coordinamenti tecnici della Conferenza delle Re-

gioni e delle Province autonome

Dopo un intervento introduttivo della senatrice BUGNANO (IdV),
prende la parola l’ingegner MASI, che si sofferma sulle attività svolte
dalle Regioni e dalle Province autonome sul fronte della prevenzione e
della formazione contro gli infortuni sul lavoro, anche alla luce del nuovo
assetto istituzionale che affida alle stesse Regioni e Province autonome
una potestà legislativa concorrente in materia. Illustra quindi le linee stra-
tegiche dell’azione regionale (informazione, formazione e addestramento,
vigilanza e controllo, assistenza e tutoraggio) e le più importanti iniziative
assunte negli ultimi anni.

Ribadisce la contrarietà delle Regioni all’affidamento agli organismi
paritetici e alle università di certificazioni per le aziende aventi valore di
presunzione di conformità del rispetto delle norme sulla sicurezza sul la-
voro. Auspica un sempre più forte coordinamento tra aziende sanitarie lo-
cali e direzioni provinciali del lavoro e denuncia i forti ritardi nell’avvio
di vari organismi e strutture previsti dal decreto legislativo n. 81, indispen-
sabili per garantire un’effettiva programmazione e coordinamento degli in-
terventi in materia di salute e sicurezza del lavoro. Evidenzia quindi l’au-
mento delle attività ispettive regionali, affidate a circa 4.200 operatori di
cui circa 2.700 aventi qualifica di ufficiali di polizia giudiziaria e per le
quali, però, si registra ancora una notevole disparità tra le varie Regioni.
Rispondendo ad un quesito della senatrice BUGNANO (IdV), precisa poi
che il ritardo nella predisposizione dei programmi regionali delle attività
di formazione è dovuto al confronto ancora in atto con le parti sociali.

Il dottor MUGLIARI illustra le attività della Tecnostruttura dipen-
dente dalla Commissione lavoro della Conferenza delle Regioni e delle
Province autonome. Si sofferma in particolare sulla definizione dei requi-
siti del responsabile del servizio di protezione e prevenzione (RSPP), che
dovrebbero essere aggiornati alla luce della nuova normativa con un appo-
sito accordo Stato-Regioni, ai sensi dell’articolo 32 del decreto legislativo
n. 81, il quale peraltro esonera erroneamente dalla necessaria formazione
certe tipologie di laureati. Richiama gli ulteriori accordi necessari per de-
finire il percorso formativo dei datori di lavoro (articolo 34) e dei lavora-
tori (articolo 37). Evidenzia poi le difficoltà delle Regioni più virtuose,
che hanno già elaborato programmi per le attività di formazione, ad acce-
dere ai finanziamenti statali di cui all’accordo del 20 novembre 2008 per
ragioni burocratiche oppure perché i finanziamenti stessi possono essere
utilizzati solo per intero e non pro quota.

Ha poi la parola il dottor MANIERI, che elenca i principali accordi
Stato-Regioni ancora in attesa dell’approvazione della Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome.
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Audizione dei rappresentanti della Consulta interassociativa italiana per la preven-

zione (CIIP)

Dopo un’introduzione della senatrice BUGNANO (IdV), interviene il
dottor PAVANELLO che illustra un’ampia relazione della Consulta inte-
rassociativa italiana per la prevenzione sulle tematiche della formazione
ed informazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro. Dopo aver ri-
cordato che le attività di formazione e informazione costituiscono sia un
dovere del datore di lavoro che un diritto di ciascun lavoratore, segnala
una serie di interventi a suo avviso particolarmente urgenti in tale settore,
tra cui l’approvazione dei decreti ministeriali di attuazione del decreto le-
gislativo n. 81, fortemente in ritardo, la valorizzazione della professiona-
lità di tutti gli operatori della sicurezza, l’istituzione del libretto formativo
dei lavoratori, la fissazione dei criteri di aggiornamento dei responsabili e
degli addetti del servizio di prevenzione e protezione (RSPP e ASPP), la
definizione di regole e criteri certi per la formazione a distanza. Infine,
sottolinea la necessità di stabilire criteri e requisiti precisi per la figura
del formatore in materia di salute e sicurezza sul lavoro, di istituire veri-
fiche finali tese a valutare l’effettivo grado di apprendimento dei parteci-
panti ai corsi di formazione e di svolgere iniziative anche nelle scuole, al
fine di ottenere un reale cambiamento dei comportamenti sbagliati da
parte dei lavoratori.

La senatrice BUGNANO (IdV) concorda sulla necessità che la forma-
zione si rivolga non solo al mondo del lavoro ma anche a quello della
scuola e dell’università.

Prende quindi la parola il dottor VITALE, il quale sottolinea la ne-
cessità che l’attività di formazione sia svolta da figure professionali, do-
tate non solo della competenza tecnica, ma anche della capacità di comu-
nicare ed interagire con i destinatari, in particolare con lavoratori già
esperti.

Il dottor BIANCHI richiama l’esigenza di una metodologia scientifica
nell’attività di formazione e di una verifica successiva che valuti i com-
portamenti ed i risultati in termini di riduzione del numero degli infortuni.
Auspica la creazione di un elenco dei responsabili dei servizi di preven-
zione e protezione qualificati, che sia anche di garanzia alle aziende che
ricorrono a tali esperti. Infine, si sofferma sull’esigenza di accompagnare
la sicurezza con il rispetto della legalità e di avviare programmi di forma-
zione integrati nelle scuole.

Il dottor ANDREANI richiama l’esperienza della facoltà di legge del-
l’Università di Urbino, che ha istituito un corso di laurea in igiene e sicu-
rezza sul lavoro ed ha creato un sito web dedicato a tali tematiche.
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La senatrice BUGNANO (IdV), in qualità di coordinatrice del gruppo
di lavoro sulla formazione e prevenzione, ringrazia gli auditi per i loro
pregevoli contributi su tale complessa tematica, sulla quale la Commis-
sione ed il suo gruppo di lavoro si riservano peraltro di condurre ulteriori
approfondimenti anche in futuro.

La seduta termina alle ore 16.
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CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI

COMMISSIONI 8ª e 14ª RIUNITE

(8ª - Lavori pubblici, comunicazioni)

(14ª - Politiche dell’Unione europea)

Seduta congiunta con le

Commissioni IX e XIV riunite

(IX - Trasporti, poste e telecomunicazioni)

(XIV - Unione europea)

della Camera dei deputati

Giovedı̀ 16 luglio 2009, ore 14,30

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione, ai sensi dell’articolo 144-quater, comma 2, del Regolamento

del Senato e dell’articolo 127-ter, comma 2, del Regolamento della Ca-

mera, del vice presidente della Commissione europea e commissario re-

sponsabile per i trasporti, Antonio Tajani, sulla politica europea per la

sicurezza del trasporto ferroviario, con particolare riferimento al tra-

sporto di merci pericolose.



15 luglio 2009 Convocazioni– 185 –

B I L A N C I O (5ª)

Giovedı̀ 16 luglio 2009, ore 9

IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio fi-
nanziario 2008 (1645).

– Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci
delle Amministrazioni autonome per l’anno finanziario 2009 (1646).

IN SEDE CONSULTIVA

I. Seguito dell’esame degli emendamenti relativi al disegno di legge:

– Delega al Governo in materia di lavori usuranti, di riorganizzazione di
enti, di congedi, aspettative e permessi, nonché misure contro il lavoro
sommerso e norme in tema di lavoro pubblico, di controversie di lavoro
e di ammortizzatori sociali (1167) (Approvato dalla Camera dei depu-

tati).

II. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– Disposizioni in materia di procedimento penale, ordinamento giudiziario
ed equa riparazione in caso di violazione del termine ragionevole del
processo. Delega al Governo per il riordino della disciplina delle comu-
nicazioni e notificazioni nel procedimento penale, per l’attribuzione
della competenza in materia di misure cautelari al tribunale in compo-
sizione collegiale, per la sospensione del processo in assenza dell’impu-
tato, per la digitalizzazione dell’amministrazione della giustizia, nonché
per la elezione dei vice procuratori onorari presso il giudice di pace
(1440).

– Norme in materia di intercettazioni telefoniche, telematiche e ambien-
tali. Modifica della disciplina in materia di astensione del giudice e de-
gli atti di indagine. Integrazione della disciplina sulla responsabilità am-
ministrativa delle persone giuridiche (1611) (Approvato dalla Camera
dei deputati).

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 21
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